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IL RESTAURO DELLA SCALA

PROCEDE REGOLARMENTE

De Corato: “In cantiere i lavori rispettano 

i tempi e i modi comunicati al Consiglio comunale”

“Il restauro della Teatro alla Scala procede come da programma, rispettando  tempi e modi, senza intoppi di carattere burocratico o  legale” ha sottolineato oggi il Vice Sindaco e assessore ai lavori Pubblici Riccardo De Corato. “Tempi e modi” ha precisato “già comunicati in Consiglio comunale con il supporto di un’ampia documentazione sulle varie fasi del restauro dello storico teatro e sui tempi di esecuzione”. 

I lavori procedono senza intoppi legali.  Le associazioni “Italia Nostra” e “Legambiente” avevano chiesto il sequestro penale del cantiere sostenendo che questo tipo di restauro stravolgerebbe la struttura dello storico teatro. Ma il procuratore aggiunto Francesco Dettori, che ha eseguito un sopralluogo, ha rigettato la richiesta, chiedendo al Gip l’archiviazione. 

“La richiesta di sospensione dei lavori – ha spiegato il vice sindaco De Corato – è stata respinta due volte da un magistrato che ha fama di essere molto scrupoloso”. Non solo. 

Il Tar della Lombardia ha disposto il rinvio della sospensione dei lavori, richiesta dalle associazioni “Legambiente” e “Polis”; la discussione in merito si terrà il 23 ottobre prossimo. I provvedimenti del giudice penale e di quello amministrativo confermano che gli interventi in corso alla Scala non comportano stravolgimento alcuno. Si tratta infatti di opere di ristrutturazione e di adeguamento che hanno lo scopo di rendere lo storico teatro più efficiente e sicuro, al passo con i tempi.

Un palcoscenico funzionale e sicuro. Finora il Teatro era in grado di allestire poco più di un centinaio di rappresentazioni all’anno, un numero limitato rispetto alle richieste. La ristrutturazione prevede invece la realizzazione di un palcoscenico funzionale che sia in grado di ospitare rapidi  cambiamenti scenici. Il rifacimento del sistema scenico rappresenta comunque solo l’8% dei lavori di restauro in corso. Il  92% è costituito dalle opere di adeguamento degli impianti alla legge 626 sulla sicurezza. 

L’attuale palcoscenico verrà musealizzato all’interno dello spazio Ansaldo.

I lavori dunque proseguono rispettando i tempi e i modi prestabiliti, sotto il controllo vigile della Sovrintendenza, alla quale spetta la tutela dei Beni architettonici, ulteriore garanzia che il restauro sia eseguito a regola d’arte, 
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